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MEETING E.U.W.M.A. 

2008 
 
Si è tenuto a Potsdam, in 
Germania, il meeting 
annuale dell’European 
Union of Water 
Management Associations 
(E.U.W.M.A.) cui aderiscono 
le Associazioni Nazionali dei 
Consorzi di bonifica operanti 
in otto Paesi europei: Belgio, 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Italia, Olanda, 
Spagna e Ungheria. L’ANBI 
era rappresentata dalla dott. 
Laura Nola. 
Per la consueta rotazione 
annuale, la Presidenza è 
passata dall’ungherese, 
Kuncze al tedesco, Boie. 
Nell’anno trascorso si è 
quasi ovunque riscontrata 
un’ estremizzazione degli 
eventi atmosferici, che ha 
avuto riflessi sulla gestione 
delle risorse idriche; in 
questi mesi è soprattutto la 
Spagna a soffrire di una 
grave siccità, che sta 
interessando in particolar 
modo la zona di Valencia, 
dove vi sono pregiate 
colture ortive e frutticole.  
Anche in Ungheria le piogge 
sono state molto scarse, 
senza tuttavia creare 
problemi per l’irriga-zione.  
Completamente diversa la 
situazione in Gran Bretagna, 
dove le temperature si sono 
sempre mantenute piuttosto 
basse e si è registrata una 
pioggia costante che, in 

alcuni momenti, ha fatto 
temere che potessero 
ripetersi le inondazioni dello 
scorso anno nelle zone sud-
orientali del Paese; 
preoccupazione è stata 
espressa per la situazione in 
atto, aggravata dalla 
scarsità di fondi governativi 
per la manutenzione 
idrogeologica. 
In Olanda, invece, 
preoccupa soprattutto la 
prospettiva d’innalzamento 
del livello del mare. Infatti gli 
scienziati della 
“Commissione Delta” hanno 
previsto che, entro il 2100, il 
livello del mare, che bagna 
l’Olanda, potrebbe salire fino 
ad un metro. Di 
conseguenza è stato 
approntato il “Piano Delta” 
che, con un investimento di 
100 miliardi di euro, 
consentirà di rinforzare le 
dighe e gli argini; il Governo 
si è impegnato ad una 
rapida approvazione degli 
interventi. Per la prima volta, 
è stato osservato, il Governo 
olandese prepara un piano 
preventivo e non a seguito 
di una catastrofe. 
I partecipanti al meeting 
hanno riferito anche sullo 
stato di attuazione della 
Direttiva Europea Acque nei 
rispettivi Paesi: generale è 
la preoccupazione per i costi 
derivanti dall’applicazione 
degli indirizzi previsti e che 
potrebbero indurre alcuni 
Stati a chiedere una 

dilazione dei tempi per le 
procedure d’attuazione. 
Ai lavori del meeting è 
intervenuto anche il Ministro 
per l’Ambiente del 
Brandeburgo, che si è detto 
sicuro sul ruolo che i 
Consorzi di bonifica avranno 
in Europa di fronte a temi 
quali i cambiamenti climatici, 
la scarsità delle risorse 
idriche, la tutela 
dell’ambiente e delle 
biodiversità. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
INCREDIBILE, C’E’ 

SICCITA’ 
 
“Nonostante il 
peggioramento climatico in 
corso, valuteremo se 
prorogare la stagione irrigua 
di un’altra settimana”: l’an-
nuncio è stato dato dal 
Consorzio di Bonifica 
Parmigiana Moglia 
Secchia, che ha sede a 
Reggio Emilia. La stagione 
irrigua, infatti, è iniziata in 
sensibile ritardo, in quanto le 
precipitazioni primaverili 
hanno coperto buona parte 
del fabbisogno dei mesi di 
maggio e giugno, ma poi, 
nel comprensorio, le ultime 
piogge sono cadute a fine 
luglio e, in alcune limitate 
aree, all’ inizio di agosto: ora 
si è quindi in condizioni di 
siccità, problematiche 
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soprattutto per le colture da 
frutto, che stanno andando 
in maturazione, come le viti, 
i meli e i peri. 
Finora era stata irrigata una 
superficie complessiva pari 
a 26.000 ettari per un 
incremento della 
produzione, in valore, 
stimato pari a circa diciotto 
milioni di euro.  Il fiume 
Secchia, proprio per la 
carenza di precipitazioni, è 
ancora in condizioni di turno, 
ovvero distribuisce 
alternativamente acqua per 
4 giorni nel comprensorio 
modenese e per altrettanti in 
quello reggiano; sono tuttora 
in funzione anche gli 
impianti per il prelievo 
dell’acqua dal fiume Po a 
Boretto. 
Il programma degli svasi di 
fine stagione è già stato 
preparato e diffuso ma, 
considerata la situazione, 
alcune manovre sono state 
posticipate; quest’an-no, alle 
operazioni consuete, si 
aggiungerà anche 
l’immissione di acque irrigue 
nel torrente Crostolo al fine 
di salvaguardare la fauna 
ittica e avicola, nonché la 
qualità ambientale nel tratto 
d’alveo che attraversa 
Reggio Emilia. 
Il permanere di canali colmi 
d’acqua, in una stagione in 
cui aumenta il rischio di 
pioggia, comporta un 
elevato servizio di 
sorveglianza: infatti, gran 
parte della rete idrica ha sia 
funzione di irrigazione che di 
scolo ed in occasione di 
precipitazioni occorre 
intervenire tempestivamente 
per permettere il deflusso 
delle portate.  
 
 

Veneto 
NUOVA ENERGIA 

DALL’ACQUA 
 

Dopo quella in  località 
Astichelli, nel  comune di 
Montecchio Precalcino, 
sono 3 le centrali  
idroelettriche attivate nei 
mesi scorsi dal Consorzio 
di bonifica Medio Astico 
Bacchiglione (con sede a 
Thiene nel vicentino). Dal 
2002, infatti, fra le iniziative 
dell’ente consortile a favore 
della tutela delle fonti di 
energia rinnovabile, era  
emersa l’ipotesi di realizzare 
nuove centraline lungo le 
condotte in pressione della 
rete pluvi rrigua consorziale. 
Il progetto (importo: € 
2.700.000,00 cofinanziati 
per il 30% da Regione 
Veneto ed Unione Europea) 
sfrutta, in periodo non irriguo 
(circa otto mesi all’anno), la 
consistente portata ed il 
notevole dislivello 
disponibile a partire dalla 
presa sul canale Mordini in 
comune  di Zugliano. 
Nel dettaglio: la Centrale ∅ 
1600 è ubicata in località 
“Ponte  sull’Astico” nel 
comune di Sarcedo ed è in 
grado di erogare una 
potenza di 600 kilowatt, 
traducibile in 3.150.000 
kilowattora annui; 
la Centrale ∅ 900 è 
installata nella porzione di 
territorio compreso fra le 
località “Ca’ Fusa” in 
comune di Sarcedo e 
“Contralonga” in comune di 
Montecchio Precalcino, con 
potenza di 200 kilowatt e 
1.060.000 kilowattora/an-no 
di energia elettrica; la 
Centrale ∅ 600 opera nella 
parte meridionale del 
comune di Montecchio 
Precalcino con una potenza 
di 100 kilowatt e 530.000 
kilowattora/anno. 
 
 

Lazio 
PERICOLO 

CONTRASTATO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Pratica di Mare (con sede 
ad Ardea in provincia di 
Roma) ha redatto un 
progetto per la sistemazione 
idraulica del Fosso 
emissario del lago di Nemi 
in località Vallericcia nel 
comune di Ariccia. Il corso 
d’acqua, infatti, risulta 
ostruito per la presenza di 
numerosi materiali in alveo, 
creando grave pericolo 
idraulico per la zona 
ricompresa in un bacino 
vulcanico e già soggetta ad 
allagamento; dopo un 
incontro con le autorità è 
stato deciso di intervenire 
immediatamente a garanzia 
della comunità e delle 
infrastrutture locali. 
 
 

Emilia-Romagna 
COMUNITA’ UNITE 

 
Giornata di festa per 
l’inaugurazione del ponte di 
Quadrano sul torrente 
Orsigna, realizzato per 
iniziativa del Consorzio di 
bonifica Reno-Palata  (con 
sede a Bologna) grazie ad 
un finanziamento pubblico 
pari a 320.000 euro; a 
testimoniare il valore anche 
simbolico del nuovo 
manufatto, due bambini, 
residenti sulle sponde 
opposte del corso d’acqua, 
hanno accompagnato il 
Sindaco di Pistoia Berti, nel 
tradizionale taglio del nastro. 
Grande è stata la 
partecipazione di pubblico e 
di autorità (l’As-sessore 
della Regione Toscana, 
Fragai; il Segretario 
dell’Autorità di Bacino del  
Reno, Melloni; il Presidente 
della Provincia di Pistoia, 
Venturi) per un pomeriggio 
all’insegna delle tradizioni 
locali con il concerto del 
gruppo Ban-ditaliana, 
nonché la presentazione del 
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libro “Orsigna terra di 
confine. Storia, tradizioni e 
leggende di una valle 
nascosta”, a cura di 
Francesca Cosi ed 
Alessandra Reposi. 
 
 

Veneto 
BONIFICA IN FESTA 

CON LE 
ISTITUZIONI 

 
Giunta al secondo anno, 
l'iniziativa “I Consorzi di 
Bonifica incontrano le 
Istituzioni” è stata ospitata 
quest'anno negli spazi di 
Palazzo Bonanome 
Ravenna, a Rovigo, sede 
dell'ente consortile 
Polesine Adige-
Canalbianco, anfitrione 
della serata unitamente ai 
Consorzi Delta Po Adige e 
Padana Polesana.  
Dopo gli onori di casa fatti 
dal Presidente, Marino 
Bianchi (ha ricordato le 
peculiarità idrogeologiche di 
un territorio compreso fra 
due fiumi e per gran parte 
sotto il livello del mare) è 
toccato a Massimo 
Gargano, Presidente 
dell'ANBI, sottolineare i 
valori sempre attuali della 
Bonifica. “Sono orgoglioso 
del ruolo che ricopro – ha 
affermato – perchè i 
Consorzi di Bonifica sono un 
modello per il sistema 
Paese, di cui concorrono a 
tutelare un bene non 
imitabile quale è il territorio; 
spesso operano in 
condizioni di grande 
difficoltà, offrendo soluzioni 
concrete a problemi, che 
incidono profondamente 
sulle prospettive 

economiche del nostro 
Paese. Quelle che i 
Consorzi di Bonifica 
affrontano quotidianamente 
– ha concluso – sono sfide 
vere per il futuro dell'Italia.” 
E' seguito il concerto dell' 
“Inventione Armonica 
Ensemble”, che ha eseguito 
le “Quattro Stagioni” di 
Antonio Vivaldi; quindi, la 
cena di gala, preceduta 
dalla spettacolare proiezione 
del filmato “Opera, impegno 
e nuove proposte dei 
Consorzi di Bonifica del 
Polesine”.  
Tante le Autorità presenti 
(tra gli altri: gli Assessori 
regionali veneti, Coppola e 
Marangon; il Presidente 
dell'Amministrazione 
Provinciale polesana, 
Saccardin; il Sindaco di 
Rovigo, Merchiori; il neo-
Prefetto, Adinolfi) a 
suggellare un rapporto 
atavico, ineludibile fra la 
terra rodigina e chi concorre 
a garantirne la sicurezza 
idraulica: una simbiosi fatta 
non solo del lavoro 
quotidiano, ma della cultura 
che lo permea. 
 
 

Puglia 
TESTIMONIANZA 

FOTOGRAFICA 
 

Dopo le tappe di Foggia, 
S.Severo e Lucera,  la  
mostra fotografica “La storia 
della bonifica per immagini” 
è stata allestita a Cerignola 
nelle sale di  palazzo 
Coccia.  
Il percorso fotografico 
racconta l’incedere delle 
realizzazioni infrastrutturali, 
realizzate nei più recenti 
decenni sul territorio 

agricolo dal Consorzio per 
la bonifica della 
Capitanata  (con sede nel 
capoluogo dauno): numerosi 
pannelli riproducono le 
immagini più significative 
delle opere, che hanno 
consentito di realizzare la 
“pianura che non c’era” e di 
trasformare  il Tavoliere in 
una delle più importanti 
realtà agricole europee.  
L’esposizione, che ha 
concluso la circuitazione 
locale,  rientra nell’ambito 
delle manifestazioni per gli 
80 anni di Bonifica in 
Capitanata. 
 
 

Toscana 
IN RICORDO DI UN 
FULGIDO ESEMPIO 

 
Scomparsa nel 2007 a soli 
41 anni, Irene Alfano 
Montecuccoli è stata 
ricordata con un concerto, 
organizzato dal Consorzio 
di bonifica Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, in 
provincia di Pistoia) nel 
suggestivo scenario di villa 
Poggi Banchieri, una perla 
della Valdinievole. 
Presenti numerose autorità 
locali, protagoniste della 
serata sono state le 
esecuzioni dell’Ensemble 
Lirico Fiorentino a suggello 
di un rapporto ancora 
fortemente presente fra la 
figura della giovane 
nobildonna e la comunità di 
Larciano; durante la serata 
sono stati raccolti fondi da 
destinare all’Associa-zione 
Italiana per la Ricerca sul 
Cancro. 

 


